Lunedì 30 marzo

IN ASCOLTO

Dal vangelo secondo Giovanni

In quel tempo, Gesù si avviò allora verso il monte degli Ulivi. Ma all'alba si recò di nuovo nel tempio e tutto il popolo andava da lui ed egli, sedutosi, li ammaestrava. 
Allora gli scribi e i farisei gli conducono una donna sorpresa in adulterio e, postala nel mezzo, gli dicono: «Maestro, questa donna è stata sorpresa in flagrante adultèrio. Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato di lapidare donne come questa. Tu che ne dici?». 
Questo dicevano per metterlo alla prova e per avere di che accusarlo. Ma Gesù, chinatosi, si mise a scrivere col dito per terra. E siccome insistevano nell'interrogarlo, alzò il capo e disse loro: «Chi di voi è senza peccato, scagli per primo la pietra contro di lei». E chinatosi di nuovo, scriveva per terra. Ma quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, cominciando dai più anziani fino agli ultimi.  
Rimase solo Gesù con la donna là in mezzo. Alzatosi allora Gesù le disse: «Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?». Ed essa rispose: «Nessuno, Signore». E Gesù le disse: «Neanch'io ti condanno; và e d'ora in poi non peccare più». 

IN PROFONDITÀ

… bontà e fedeltà mi saranno compagne tutti i giorni della mia vita,
abiterò ancora nella casa del Signore per lunghi giorni… dice il salmo che presenta Dio come pastore che si prende cura del suo gregge.
[bookmark: _GoBack]E se la vita della donna non brilla per la fedeltà – al marito e alle Leggi di Dio – il Signore non smette di manifestare la sua bontà. Gesù non ignora, e tanto meno giustifica, il comportamento della donna; infatti le dice: Neanch'io ti condanno; và e d'ora in poi non peccare più. Lui poteva condannare; era senza peccato. Chiede alla donna di continuare il cammino di Dio che le viene incontro e… rinfranca l’anima. Le resta da percorrere il resto della strada seguendo le orme di Dio, comportandosi come a lui piace. In questo modo può ritrovare la sua libertà e dignità; la bellezza della sua vita di donna amata… e capace di amore fedele. Bontà e fedeltà come compagne tutti i giorni della vita… anche per lei.

IN PREGHIERA

Con te, Signore, non temo alcun male.

Il Signore è il mio pastore:
non manco di nulla.
Su pascoli erbosi mi fa riposare,
ad acque tranquille mi conduce.
Rinfranca l’anima mia.

Mi guida per il giusto cammino
a motivo del suo nome.
Anche se vado per una valle oscura,
non temo alcun male, perché tu sei con me.
Il tuo bastone e il tuo vincastro
mi danno sicurezza.

Davanti a me tu prepari una mensa
sotto gli occhi dei miei nemici.
Ungi di olio il mio capo;
il mio calice trabocca.

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne
tutti i giorni della mia vita,
abiterò ancora nella casa del Signore
per lunghi giorni.  
